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Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare

Articolo 1. – Finalità.

Articolo  2.  -  Definizione  delle  prestazioni  assistenziali  da 
garantire in tutto il territorio nazionale.

Articolo 3. - Istituzione del Fondo per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare.

Articolo 4. - Finalità del Fondo.

Legge 22 giugno 2016 n. 112 e il 
Decreto Attuativo
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Articolo 5.  - Detraibilità  delle spese sostenute per le polizze 
assicurative  finalizzate  alla  tutela  delle  persone con disabilità 
grave.

Articolo 6. - Istituzione di trust, vincoli di destinazione e fondi 
speciali composti di beni sottoposti a vincolo di destinazione.

Articolo 7/10. – Omississ…

Legge 22 giugno 2016 n. 112 e il 
Decreto Attuativo
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PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE

•  senza più genitori. 

•  con  genitori  che  non  sono  in  grado  di  fornire  l’adeguato 
sostegno  genitoriale  ovvero  in  vista  del  venir  meno  del 
sostegno genitoriale.

 
Destinatari



5

 

 

VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

Effettuata da equipe multiprofessionali … secondo i principi della 
valutazione  bio-psico-sociale  e  in  coerenza  con  il  sistema  di 
classificazione ICF.

BUDGET DI PROGETTO

L’insieme di tutte le risorse umane, economiche, strumentali da 
poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica e integrata.

 
Novità
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AUTODETERMINAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

DEISTITUZIONALIZZAZIONE

 
Novità
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REALIZZAZIONE DI SOLUZIONI ALLOGGIATIVE INNOVATIVE 

•  Riprodurre  le  condizioni  abitative  relazionali  della  casa 
familiare

•  5 persone
•  Zone residenziali e progetti di agricoltura sociale
•  Apertura alla comunità di riferimento 
•  Continuità affettiva e relazione degli ospiti 
•  Nessun requisito strutturale 

 
Novità



Cosa è cambiato?

La legge può ritenersi attenta?

Cosa manca perché lo sia?

Dopo di Noi
Quale punto di Arrivo o di Partenza
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Il Comitato
Officina Dopo di Noi
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•  06.06.16 - evento di Banca Prossima sul tema del Dopo di Noi
•  22.06.16 - approvazione della Legge 112/2016
•  24.11.16 - incontro in Senato con la Sen. Annamaria Parente
•  25.12.16 - emesso il primo decreto attuativo della Legge 112 

         (riparto su fondi su base regionale)
•  24.02.17 - incontro con la Sen. Annamaria Parente per la       
                     definizione delle iniziative da intraprendere
•  23.06.17 - costituzione del Comitato
•  02.10.17 - prima convocazione organi formali (approvazione     
                     documento programmatico)
•  13.11.17 - seconda convocazione organi formali    
                     (approvazione commissioni tematiche)
•  16.11.17 - presentazione dell’iniziativa al Presidente del   
                     Senato, On.le Pietro Grasso

 
I Primi Passi
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Commissione
 DIRITTO

Commissione
 PATRIMONIO

Commissione
 OSSERVATORIO

          

Commissione
 SALUTE

Commissione
 FISCALITA’

Commissione
 FINANZA

COMITATO DI GESTIONE
Presidente

 Michele Falzone
Vice Presidente 
Monica De Paoli

CONSIGLIO DI INDIRIZZO
Presidente

Annamaria Parente
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•  Michele Falzone
•  Monica De Paoli
•  Paolo Lechi di Bagnolo
•  Armando Messineo
•  Massimo Pratelli
•  Luigi Salesi
•  Gabriele Sepio

Comitato di Gestione

•  Annamaria Parente
•  Angela Silvia Pavesi
•  Roberto Leonardi
•  Giordana Ferri
•  Amedeo Duranti
•  Vincenzo De Stasio
•  Angela D’Agostino

Consiglio di Indirizzo
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IDEA

Favorire la collaborazione tra le associazioni attive sul tema del 
Dopo di Noi, le categorie professionali e altri soggetti, tra loro 
eterogenei,  al  fine  di  individuare  e  condividere  le  migliori 
pratiche.

 
Il Progetto
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SCOPI

1.- Monitorare l’attuazione della Legge 112/2016 e dei relativi 
      decreti attuativi da parte delle Regioni;

2.- Svolgere un ruolo propositivo nei confronti degli organismi 
      legislativi e amministrativi, a livello nazionale e comunitario;

3.- Favorire il confronto e lo scambio tra istituzioni, 
      professionisti, enti e soggetti (anche finanziari), che operano 
      in questo ambito (amministratori di sostegno, mutue e 
      compagnie assicurative, trust company, fondazioni    
      comunitarie e di intermediazione filantropica…);

 
Il Progetto
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SCOPI

4.- Favorire la conoscenza e la divulgazione degli strumenti 
      normativi di tutela del soggetto disabile;

5.- Approfondire il tema della sostenibilità economica delle 
     iniziative, in particolare studiando la più efficace    
     combinazione di fonti finanziarie (erogazioni liberali,  
     crowdfunding, fondi europei nazionali e regionali, credito,   
     emissioni di bond …

 
Il Progetto
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1.- Organizzare convegni, promuovere e finanziare ricerche, 
      accordi con università e altre istituzioni pubbliche e private,
      attivare borse di studio, elaborare progetti editoriali anche     
      multimediali;

2.- Creare e gestire un sito web quale strumento di diffusione 
      delle attività e dei lavori del comitato e utilizzare altri idonei
      strumenti di comunicazione;

3.- Instaurare rapporti di collaborazione, convenzioni, accordi e 
      contratti con enti pubblici e privati;

4.- Partecipare a procedure comparative e concorsi;

 
Attività Statutarie
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5.- Divulgare gli esiti delle ricerche, informazioni, dati e notizie 
      sulle tematiche connesse alla disabilità;

6.- Costituire e/o partecipare ad associazioni, consorzi, reti, 
      società e altre organizzazioni aventi finalità compatibili con il 
      proprio scopo   

 
Attività Statutarie
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MARCO AREE DI AZIONE

1.- Interfacciarsi e dialogare a livello istituzionali con Stato,     
      Regioni e Comuni;

2.- Monitorare la Legge 112/2016 e i suoi decreti attuativi;

3.- Fornire servizi agli enti territoriali, ai cittadini e alle 
      associazioni dei familiari.

 
Piano di Attività 2018
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•  Presentazione  del  Comitato  al  Presidente  del  Senato,  on.le 
Pietro  Grasso,  promossa  dall’on.le  Annamaria  Parente  (16 
novembre 2017).

•  Presentazione del Comitato e delle sue attività presso il Senato 
della Repubblica italiana alla presenza degli enti territoriali e 
delle associazioni più rappresentative e attive sul Dopo di Noi 
(26 gennaio 2018).

•  Promozione di iniziative in collaborazione con gli assessorati 
regionali  e  i  dirigenti  regionali  e  sanitari  competenti  per 
materia.

•  Organizzazione di eventi sul Dopo di Noi  in collaborazione 
con Banca Prossima e Fondazione FITS.

Interfacciarsi e Dialogare a livello Istituzionale
Con Stato, Regioni, Comuni
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•  Raccogliere tutti gli atti regionali di attuazione della normativa 
nazionale;

•  Analizzare  le  prime  esperienze  di  progetti  di  vita 
personalizzati ideati dai Comuni;

•  Approfondire  il  funzionamento  dell’apparato  amministrativo 
(Regioni, Comuni, ambiti territoriali ed ETS);

•  Diffondere  le  esperienze  di  deistituzionalizzazione  delle 
persone con disabilità;

•  Approfondire  il  tema  della  trasmissione,  protezione  e 
segregazione  del  patrimonio  individuando  gli  opportuni 
strumenti;

Monitorare la Legge e i suoi Decreti Attuativi
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•  Fare emergere le buone pratiche;

•  Elaborare modelli per fare sistema;

•  Stimolare gli  organismi preposti  a fornire dati  sulle persone 
con disabilità.

Monitorare la Legge e i suoi Decreti Attuativi
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Il primo bisogno da soddisfare è quello informativo e per questa 
ragione si ritiene indispensabile dotarsi di:

•  SITO INTERNET
•  PIATTAFORMA DIGITALE CRM

E realizzare:
•   GLOSSARIO TEMATICO
•  RUBRICA «L’ESPERTO RISPONDE» SUL DOPO DI NOI.

Fornire Servizi agli Enti Territoriali, 
ai Cittadini e alle Associazioni dei Familiari 
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•  Radicamento territoriale;
•  Trust solidali;
•  Creazione di fondi speciali di tipo mobiliare e immobiliare;
•  Fondi di housing sociale;
•  Riconoscimento del lavoro di cura dei familiari;
•  Utilizzo dei beni confiscati alla mafia;

 
Laboratorio di Idee
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•  Promuovere la raccolta di fondi, ricevere e utilizzare contributi, 
finanziamenti o altre erogazioni;

•  Dotarsi di una struttura organizzativa anche minima per 
supportare il Comitato di Gestione e gli altri organi del 
Comitato;

•  Realizzare un piano di comunicazione articolato per farsi 
conoscere dai diversi interlocutori.

 
Necessità
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Grazie
Comitato Officina Dopo di Noi


